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SESSIOllll DEL 18U3-64, 

TOP..~.\T.\ DEL 21 Lt;GLIO 18<i3 

l'RESJDESU DEL Y1cE·Pnss1nEllTE FEn111G~1. 

Sommari('.) - Co11gedi - fl)municaiione di una k'ura·dcl St11alore Poggi con etti rinuncia di far pa1·u 
dilla Cum1nis1io11t ptr frsamt p1•tiimi11art del progtllo dtl p1·ir11o·libro dtl Codiu civile - Sua au1·roga.1ioi1t 
- Sunto di ptli&iuni - On1ag:-ii - S,.91nto dtlta di1cwsiout drl progcuo di lt!]yt 1ulla co1nposi:iont dtllt 
Cori; d'Asli.sit - /t:as.su1iio dcl Smalol't Castelli Edoardo (rttu,ort) - Discorso dcl Stnu:crt Naioti in ap 
poggio dtl proqeuo minisuriale - o.\SCTVtJiioni dtl Senatore Dt Foresta - Appuuli dtl Stnatore .lfamtli - 
Ado.aioiat della propos!a di ouo Senatori per la chiusura delta di1cus•io1ll gtutralt. 

I.a seduta è ap.-rl1 n]le ore 3 112. 
Sono presenti i Mini~lri di Gra1ia e Giu11i1i01~ dei La· 

vori Pubblici e di A;.tricultura e Cormnceclc. . 
Il Senatore, SryrettJrio, Clbrarlo dà lettura dcl pro 

ceSAO vcrb.de della precedente tornata , il quale viene 
approv;ito. 

Prealdeate. Si dà lettura di alcuno domande di 
congedo. 

Il Senatore Cibrarlo, Srgrtlario, lei..:g• la lettera del 
prl'siJenl(' Sclopis, non cbe quelle dl•i Senatori Correale 
o Siou i Pintor, colle quali i due primi per mntivi di 
salute O I'unimo per nffari di Iamiglia domandano OD 

congedo che "tJene loro dal Sinato accordate pcl lt.11' 
mine rlspeuivamcme r:hic·ato. 
Presidente. J'rPgo il ~rnatorc, S1·grt>l.lrio, f.il.Jrario 

di dare comu11ica1io~e Ji una lt"ltf'"ra dtl Senaloro 
Poggi. 

Il Senatore\ &grtlario, Clbrarlo lc~gr: 
e f.cc(•ll .. nza, 

e Grato , grQlissin10 ali' or.on~ che l1a volato Carmi 
l' t;rtlcio di prt·1idcn1a, non1ina11dvn1i 1nr·1nLro della 
Commissione f)t•r re~:imc del primo libro doil Codice ti· 
viJe, sono io do,·cre Ji ringraziare I' E. V, e nrl lc1n 
po stesso prt>garla aJ ar:rcu ... r~ I.i mia rit.uncia a ai 
8rave incarico. 

( 2 o!) 

e Le rnolle eLI inc•·~sanli cure del mio urficio, DvO 
clic qul'lle d1)mc5tirlie. non oli consentono di alare Jun· 
gao1enle lont<1no di qui per l'anno che corre, e for::t• 
anco per più; aicchC mi i>: rorza declinare un mandatr, 
il qu>1le non potrei dcgna1ncnte odcmpiere. 

e Si rompiacda l'E. V. di l•r• le mie parli di acun 
presso il s .. nalo, ndl'nuo che bo l'onore di dichiorar 
mi, con ogni riverenn ed ossequio. 

• A11lano, 18 luglio 1863. 
e Solloscrillo E. Poggi. > 

Presidente. Stante la rinuncia del Senatore Poggi, 
I' rmcio di presidenia gli 1urroga il Senalore llor- 
1ucclli. 

Si dà leuura di uo •unlo di poliziani: 
Il Senatore Clbrarlo, S<grtlario, legge il a1•guente 

SC:-ITO Dt PETIZIO'.l'I. 

N. 33U. La Giunta municipale di Sinagra {''ciii ) 
rJl~f'i:;na al Senato alc1J11c cas~·rvaz·oui sulla leggf' per 
modifiraiioni nl Codic~ tli prcc!dur:i pc>oale circa la 
coinJ.tclenzo. dei Giudici di ~t:in t~meuto. 

N. 3315. Il Consiglio di•IMlnole di F.mp.11 (To 
scana), previe alcun I! coo:;idt r ,&L.Jni 1ull'1neaJllezza 
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delle Lasi adottate nella compdaaione dcl progetto di 
legge pcl conguaglio dvll' itnpoata fundia1 ia, domanda 
che ne venga sospesa I' appromaicne fiucLè noa alasi 
studiato un più equo sistema di riparlo. 

N. 331G. Padre Angdo da ll••lilli (Sicilia), sacer 
dote cappucelno. demanda di essere restituito al con 
VPnto del suo paese natio (l'tliaione ma11ca1llt dflla 
a111m:i<i1à della ~rma). 
Presidente. Fanno 01naggio al Scoato: • 
Il oi~nor Deputato Y•·gezzi Ru•calla a nome del ~li· 

nistro dei rutti 'in Ilukarest d'un esemplare tli une 
scritto intitolato Etudl 1ur lt1 droi11 t& obbli9ulio111 
rlt1 JlonasU1·t1 Ro1'mai111 cUJit1 aum S.liuts l.ituz 
d'Oritn& par l'Archima11drite AgcJlhon Otmtmdtc. 

L'.\crade111ia dci Georgofili di Firenze di n. 80 copie 
di una memoria da e•sa presentata al Ministro di Agri 
coltura e Commercio. 

~EGUITO DELLA DISCU::~IO'."E 
DEL PllOGETTO Ili 1.J\t;f,E 

S[LLA COl1POS1ZIO~E DEl.l.F. COHTI 
D'AS:'l81E. 

Presidente. L'ordine del ~ioro) porta il seguito 
della discussione dcl progetto di legge sulla composi· 
rione delle Corti d'-4ssisie. 
La pirola è al relatore d<'ll'Urfido Centrai•. 
Se11Jtore Castelll Ed., Relatore. Con mio dispiacere 

drbbu fare alJ'lJlìdo dì presidenza la sh·ssa doruundu 
che ft·ci nelì'ultirna ternata, cioò che si terilìcbi ac 
siamo io nuroero, perr.hè il di:scutere ed il non poter 
•ot..-.re. p3r1ni clJe sia pura prrdila di lcn1po. 

Voci. P:irli. Parli. 
Senatore Castelll Ed., Rrlalort. Ilo lauo qucota 

OS&Cf\'OJiOne; dl•) r<'RlO io 60110 at:tli ordini d"l Sl>nato. 
Presidente. Si vt•riHcherlt il nun1ero , ma ~ervo 

rhe cli mano io m~no giunJ!ODO nuovi Senatori, rpJ)1'r· 
ciò p:1rmi che si potrclihe cli~cuh•re. 

~(!Datore Clbrario, Stgrtlario. ~oo Df! manrono che 
ttUallro ~~r essere in nu1nl·ro lt.g-;tJ~. 

Sen:1tore Castelll Ed., Rtlatore. Si~norl S<>nalori. 
Ncl!tt due prererlrnli Sfdute, il Sl'nato ha sentito i ra~io 
namenli di qualtro orali>ri, il prinHJ dl.!I quali l'onor~ 
'olisaimo Yinistro, 1 cui si è il8SOC:iato il Senatore De ~·o .. 
rmta, per il prog~uo ministeriale; gli ahri due contro 
il progeuo mini•l•rialo, e coulro il progeuo d<•ll'Umcio 
Centrale. 
Ora resta che il Sen>to aenta le ra~ioni sulle qnoli 

poggia il progetto dcll'~rficio Centrale. Siccome •••• 
teaocro già espt>ste di11tr11a1nl'Dle nella rel<11iorie, io non 
farà che rorupendiarlc, e man n1:1no rhr. Vt'rrò ~spo· 
nenctole, risponderò anche agli ubliielli che ai sono 
falli al medesimo eia da chi sostiene il progello mini· 
1tetiale corue da chi rc•pinge e l'uno e !"altro. 

Signori Senatori, 
Quondo il Go•·erno del Re, inconsulto il Parlamcnlo, 

ed us11Q1lo aMai l:1rgam"nte i poteri datigli rolla lt'I!!!" 
del 25 aprile 18j!J io occasione dt"lla gloriosa gurrra 
8l'Ble11uta rontro lo straniero dornin&tore di una cosµi .. 
cua pravinria italiana, nella crc<ieoz:a di soddL;,(are un 
prt•p Jtente bisoguo rlcll'Ppoca nostr:1, mutava, nei euui 
principali r .. •nda1ne~1ti, l\ .. rdi~amC'nto dei giu1li7.i penali, 
noo ai dissirnulò certa1nrnte la aommit di(lìcoltà e ito 
portania dl·lla 1nissiuoe, elle, pur com1nt-lll·ndo ai pri 
\'ati ciUadini il ~iudilio intorno alla rolpahilità d1·gli 
IC('Usati, sarebbe lutl.1via ri:;er,·ata alla m<igislratur11, 
cui 0(l('e98ariamcote d0\0i\'I COUlÌouare ad arUtJarsi J'ap 
plieuzione delle pt>ne; ben comprendendo t'L~. rhe un 
prin10 giudizio dato dai giurati 11ulla materiale eusai 
atenz:a rll'l CJUo inrri1nioatll e 1ulla i1n;1utabilitj dcl 
l\1utore di ess1J, non C"soncrava per nulln il giudice del 
diritto dal dov .. re di Lien pooder;:ire ~d appre1z:1ri>, con 
11.q.iente critt·rif), lutte le plù minute circoatanze mornli 
dell'azione già dichiilrill&I fftli @iodici dtl rano criminosa, 
onde potr.rvi con giusta misura proportiooare la pena. 
F.pJH?rò onde 01.10 privare la eoC'ielt. e i cillndinl cul!Jili 
cl:~lla mano deJIJ puuitif& giu:oì\izia, di qut·lle guaretlli· 
,::ie che quella f.' qursti aye,·ano inrluLhia1nt.·01e fino 
allora trovate n1·1l'or~:ina111e1110 d1·lle Corti rri1ninoli 
C1>1npo!òle di sei :1lti (uo1ionari Riudi1iari, ftlt·nlrt! per 
una parte s'inducevo a ridurne il num~ro sita m('t~, 
non ei allentava però a IJSlituirvi giuJiri di un orJine , 
a quelli inCeriore. 

Il Senato ha inl1•so nella discussione l<'guila oell'ul· 
lima 11eduta d.1ll'onore,·o!e SPnatore De Forrslt1, r.lie, o 
suo avviso, il ;11oli,·o princi(lal<' che in1lu:ise il Go,·erno 
a et·tliiliro che le Corti d'os:lisie si componesst•ro l'Sclu .. 
si\·a1nt•1tt1.? di consiglieri d"app1•1lo, Cu verc.-simil1111~11te 
qul•llo dt·lla tropµo nol'ilA del 1iste1nn, rlie 1i sareLhe 
introdotlo nei p<H'&i di nuova unione alll'11 nlil'ht! 11ro~ 
l'incie e 1peci11lmt'nle nella Lorr1l1ard;a. 

L'onorevole Dc Furrst:i dice: in Lt,1nl.i<.1rdia l'ort.lina .. 
nH•nlo 11:iur1i1iario pog:.:ia,·a 1ovra basi t1fT<11to di\'€'r&c 
dalle nostre; I.i (oro1a dei giudiii rra 11ure d·a.s~ai òi 
\·ersa dalla nostra. 

Non c'rra puLbliro diLalliinento, quindi la nia~i 
etralurn, non era ahitu:1ta a questa fnr1na di giudb:i, 
rd H G11Vl'r110 avrj rr1>du10 periculoeo I' introdor\'i lii 
bullo un 'i•tituzione qual• oi proporn:bl>e adesso dal lii· 
nistero. 

~a qurst:t consid,·r<iiione, rhe, sr. si pol(·lse nrnmet 
tt•re, putrt:bl.ie dare in qualche n1odo spitµatione d1·l 
perchè il Governo componesse le Corti d'assi11ie di soli 
coosiglicri, ier non la rrcdu 1mme~1iLile. E non la C'rt·Jo 
:1mme1siliile p(!r una ragione che mi p:1re assai evidenle 

' oi'a·1i srmpli·~e. 
Io amn1etto che in Lombardia l'ordinamenlo giudi- 

1i<irio, non che la (orma dei giudili fossero RSAll1 di· 
versi, ma erano e111si divt"'i, tosì per i i;;iudici d1·I 1ri· 
l.iunali i1roviociali, rome pl•P i giudici dei triliunali di 
appello. 

210 
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Quindi se si temeva. che la mi'loc:ioza d' esperiema 
nei giudici di tribunale non permeuesse di riporre in 
casi pieoll fiducia qualora venissero incaricatJ delle 
importaoti funzioni di giudici delle Corti d'a1si,.ie, que 
sta stessa diffidenza e perilauta si sarebbe dovula nere 
per i tribunali d'appello che si trovavano nell'identica 
condizione se non di sapei-e, almeno di mancanza di 
pratica. 

Quia<li io noo po:t60 ammeuer« questa ragione come 
raosa determicante il Gosemo a formare le Corti d'as 
si:1ie nel modo che avvenne nel 18:>01 e in quello in 
rui lo aono ade880. 

Debbo invece credere, come , bo 9ià esposto al Se· 
nato, che il Governu 1i preoccupasse di Leo altra ra • 
:;ione, cioè del perieclc che Ti fosse dappertutto, di 
fare un salto coaì furlt da Corti criminali composte ""' 
scluslvamente di coneiglier! d'appello, ad una eompo- 
1i1iooe di Corli ridotle a tre, ed in maggioranza com 
poste di giudici di tribunale. 
Dunque l'ossenu1ionc eme ... dal Senatore De Fore- 

11a per dare uoa spiegasione ddla lefge del 18~9 la 
quale non ostasse al progeuo attuale, non può essere 
accettala da me. 

Ora quel passe, elie il Governo nel l 809 non ere 
deue prudente di foro. lo vorrebbe fare ora D•lln co 
stituaionc delle Corti di &88i•ie, e vi propone di san 
siouatlo col v~tro voto; ma l eS86 acceua hile quanto 
meno 01:i proposticl termini, la divisata riforma? 

11 •oelro lffido Crnlrale cui piacquevi di commet 
terne il primo esame, ooo diui1nulò l'Importama e la 
difficollà dell'incarico, epperò pose cgnì maggiore stu 
dio oode rompierlo quanto mtglio per eeso si i·ot('ue; 
I perauadeodOli facilmeule Che, per rormnrei UD SiUllO 
criterio eul merilo della prl pn!ltati rHorma, rra, inoanti 
lotto, mestieri di far capo all'importanza delle funiiooi 
dalla legge riserrate ai membri dello Corti di assi•i•, 
ai fece tosto ad esaminare la natura t l'estensione dei 
poteri che il Codice pcoale loro alOda. 

H pae.s:lndo iu que1lo eaame a diligL·nte ra~etgnn tulle 
le disposizioni penali di quel codic.e, l'e ne lrO\'Ò un 
gran numrro, che lasciano al giudice on arbitrio che 
qua.si non ha lim'te, aell'applicaiione delle pene piil 
gtavi. Riscontri) iof .. tti io numerosi articoli che nei reali 
di ar·ruolamento per aer\·i1io di estere polt•nie, di di 
struzione o souraiiooe di d"cumeoli depoaillli prl'uo 
pubblici ufficiali, di ribt>llione, di rottura di 1igilli e di 
dislru1ione di ducumenti raue con \'iolenr..a.. di fabbri 
c-.11ione di Calia mon~ta, di roolra1Tii2ione di carle di 
credito publJlico, o di ortlini di pagameoto ipediti a 
oome dl·lle arnrnini11ra1ioni drllo S1a10, di falsa teati 
mooiaou, di bancaroLta fraudolenta ed anche semplicP, 
di 1&.•eicia1ione di malfJttori, di omicidio mancato, di 
~toriione di daoaro per mcuo di minaccie, di rapina, 
di rurt-) di beMiaine per UD val1•re che 1uperi le L. 5(1(), 
e tli 11crhe~Kio o guasto di cose mobili co1nmruo da 
più p+·rs~nP. ron •1·erla tioleuz.a, il 9iudice è arbitro U· 
soluto di inOiggere. 1twndo ù c:irco&iaii..at e a uco•da 
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liti casi, che PRSo solo ha il dirino e il do"re di ap• 
pre-ziare, o la rerlusione o la relegazione, od i la•ori 
fon.ati a tempo, od anche a •ila, il che è dire, che da 
Ire anni di reclusione, o di relegazione; gli à dala la 
elTrenata lieen?a di 8'cendere nello applicare le pene 
tìnu ad anni •eoti di lavo.ri forxali, e di pa11dare io al 
cuni ra11i dal minimo, che per questi ultima pena è di 
anni dieci, a quella dei l;i\'nri fo!zali a Tita: che 1e a 
q11N1la nstil11 di poteri, 11 •Fgiunga oocor quello che 
l'artir.olo 532 concede ai giudici9 di 1pa1iare, cioè oel 
l'aJ•(llicazione della p•na dell'infanliridio della prole ille 
~illima, dagli inni 15 di lavori forzali. olla morie, ei 
compreuder6 di lo~gieri quanlo importi che poteri cosi 
eO'(enati 1iano at6dati a magistrati il cui senno lunga 
mente sperimentato &88icuri la società e 9li accusati, che 
nello applicare piultoolo una che uu'altra d•lle più gravi 
pene, ai ebbero presrnti e 11rppero coo filosofica satiezza 
beo pensare ed apprezzare lo molteplici e avariatissime 
cirro!ltanze morali C' materiali, che diedlro 1pinta, e .. 
furono r.ompagne alla coosumaiiooe Jtl rtato. 

D:i queste coo1ideraziooi erano alcooi membri dello 
trficio Cenlrale condotti ad (llamioare, 1e sarebbe opera 
oce•ra di gravi pericoli, lo abbandonare tanla largbrz,. 
di poleri ad un consesso giodi1iario, composlo presao 
ch~ idf!ntir.amente ai tribunali di circondario , la rui 
giurisdi1ione, clrcoseriua all'applicaiione d<llc BOle pe 
ne corrczi<•nali, la più grave delle quali è limitala nd 
anni cinque di carcerr, è tanto meno da teo1ersi, In 
quanto è contrmper111a d:il corrt>Uivo dell'arp~llil&ioot, 
che noo à conscolita coulro le oen1Pn1e delle Corli di 
assi1ie; e parrodo che 1iano veramrntfl troppo man ife. 
111ti 1ifl'Jlti per:r.oli, una prima maj?gior.nza dei rommi1- 
eai-i, 111du1tav1 Il partito Ji proporfi rt>ti1amente la reie. 
1ione del pro~elto ministerialt?. 

Nè ateva b;isl:ito a sr:oosigliare que1ta delibrrationr, 
l'esempio trailo dal Governo dalla rompo•itione d•ll• 
Corti d'asaisie in Fnncia e nel Btlgio, oYe i giudici dri 
triLuoali di prima iet1nr.a, t'>rrispondenti ai nostri tri 
bunali di circondario, aono chiamnll a 1edere n,·IJa 
Corti d0A11isie preaicdult da r.T. Con!il'jliere d' appello; 
11 perché a lato di una tale compoeiiione mista di giu· 
dici di vari ordiui giurisdizionali, che non vtnne adot 
tata 1enza gravi e aerie oppoai1ioni parlamentari, bavTi 
Jn quei CoJici un mollo in1portante correttivo che ne 
anti•iene I pericoli, è I dire la racohi data alle c. rii 
d'•pp<•llo di ordinare, 1emprech& lo giudi•biuo con••· 
niente ncll' inlrre.s1e dclii giu~tizia, the le Corti d'as- 
1isie 1i compongano pt•r inlit:ro di C-Ooaiglieri d0app1 Ilo: 
11 an«>l'll e sov!'llluLlo perebè corre Ire qucll• due lc- 
9ielazionl penali e la noatra quf'lta eoslao1ialipeima dif 
fertor.a, che-, mentre pretu10 di ooi i giudici delle assi· 
sie 10no arbitri. come dianti dimo11trammo, di 1ostituire 
ad una minor proa, uoa pena somm1menltt più gr.,·r, 
i giudit'i delle predette due n111ioni aol possono, noo 
rs~eodo ad Hei io vtrun caso consP.Dlito di 101tiluire 
alla pro11, • casioo d'esempio, della delfnziooe, qurlla. 
della redu1ione, n~ a qoeata qa•ll• dci ln~ri forzali ; 

• 
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I 
ed è poi tanto meno lascialo io loro Lai.a lo iuflig~erc 
o ao la pena della mene, 

Se non che a lato delle eonsiderarioni, che traevano 
la maegion.oza in quella prima deliberaaione, stavano 
pur•, ed erano da luUi i membri dell' uCficio Centrale 
giustamente appreuate, le ragioni che più specialmente 
avevano detennieata la proposta fatta\li dal Governo 
dcl Re: ~ a dire, l"or~enu da tutti riconosciuta d' io 
lrodarre nei uri nmi del pubLlico aenizio le po18ihiii 
econcmie, e la pressacte necessità di accelerare, in al· 
cune provincie detlo Stato, la definieione dei giudizi po 
oali, mercé la crcasioue di uu maggior numero di Curti 
d'assisiP. 

Le quali due ragioni tanto prevalsero ncll'unimo di 
alouoi Commissari, da indurli ad escogitare ona ricom 
poai1iooe delle Corti di ustsie cbe abbastanza bene 
rispondesse cosl al bisogno di suldcienti guarentigie 
1ociali, come alle esigenee segnalate dal Guveroo; eri 
"'8eado loro sembralo che l'adoaione dcl sistemo llclga 
e Francese di cui si à discorso, riuni:1ca le varie cnuduioni 
deaiderale, Il perchè con l'SòO si potrebbe tuttavia con 
aeguire uu'ecoocmia presso elle uguale a quella, a Yero 
dire non m ,lto rileraute, che il Goveroo· ai ripromet- I 
lerebbe dall'açcettaaiqne dcl suo progeu«, el perchè j 
l'aumento del numero ora esisten\e di Corti di assisie, 
al potrebbe ottenere con pari facilil~ eJ economia, cosi 
n~ Wtema ministeriale, come nel 1i:rte1na adolluto 
nrgli aniidetti due eateri Stati, ne r~ccro ogg~llo di 
nuo,·a di~cu.,sione coH' intiero rrncio Centr:ile a 88• 
guiw della quale, pur per.iiotondosi da uo mewbro della 
primn maggior\JD&a ur..:ll'opini"'nc che veruna 1nutaiione 
ab~ia a f.)r11i ali!! a~tuali Cvrli di aesi1ie, e da un 
memhro d ... :lla minoranta che eia eenz'al.ro da acco~lier.;i 
il 1i:11ema che ioforinOL il pr~ruo llinisLeri•I~, gli ahri 
tra Co:n?ni~~~ri 'ennero io delìnitiva a coacordare tra 
e31j nell'op1niooe, che si avesse a 1otk>porre alle 'oslre 
deliberazioni il p1ogetlo del Governo emendalo io modo 
che, pur 11?rllando allt! Corti d'auisio l'impronta di uua 
em1n.11iooe ddle Corli d'appello consentanea agli ordini 
Yarii di giuriadi&iooi stabilili dill noacro Codice di pro 
cedura penale. in correla1ione alJe Tarie taCC'gorie o 
graJa1ii.1ni dei reati, e alla varia oalura dellu pene, 
pcr.oeUea:te d'introdurvi i Giudici dei minori tribunali, 
10Wprech6 il tarlo noa potease riuscire I detrÌUlt'DtO nè 
della oocir!A, nè degli acc,..ali. · 

Espualevi le difricollà cbe, a ecoso dtlla magRivranu 
dellT meio Cenlrole, 11 opponRono all0aolo1ione della 
riforma delle Corli di as<isie nel oeaso propostovi dal 
Go•erno, e le rtOesaioot cbo moticro la rnaggiorao111 
medesima a 101tituir\'i lu piò temptrale mutazioni, tbe 
ei coaleogooo aelrartieol<> primo d.l prog•Uo dell"Uf- 
6cio atesaO, aueodcrcmo, p:·r dar\"i. ragione degli e. 
mcudamcnti introdoUi ne9li articoli 1uctt1't'si1i, che 
abbia il Sonalo col IOVnno 100 oracolo deciso quale 
tra i due, no• opposti, ma di\·erai ai1le1ni, debba 
avere la prevalenza. 

Resi& ora che per parie .dell"~llìcio Centrale ei rl- 

spoada alle obbic1ioai falle dasli oralori che porlaron•> 
pri1na di me. 

Primo difetto notato ..Jall' onorevole signor Yini.,1ro 
al progcuo dl'll"Llrfido Centrale consiste in questo rlie 
il &iolta1a l'.he I' I:fficio Cer.tr-Jle torreLbe &ostitu1irt a 
'~.urlio ~ropos~to dal lini.stero è .in_ Bostanza la Dl·ga· 
11011e d1 uo 11uslen1a. Il 111gnl1r M1n1stro dice\'a: lo con- 
1:l'(Jisco un progl'tlO ~r cui le Corti di aSAisic 1iano com 
po,,le pt>r iottru di Consiglieri d'app1~l101 concepi~co una 
CorlP d'ai;si~ie composta quale io la propoogo al Senato 
ma mi riesce in1~oncrpibile il progetto propo1to dilll'Ur: 
ficio Ceutrale. Se si dovesse acceuare io questi termini 
la qualiflca1ivne da~ al .a.<.>dt"Bimo, converrebl>e dire 
che è Utl progetto assurdo; ma in verità io ooo crrdu 
che esso meriti di essere cosi se"eramcnte giudicato: 
noo vedo con1e aia nrsaziooe di sistema, aibtcma io 
cooccpibil!, quello che fu diballulo io due P•riamcnti, 
e che dopo lunghe discussioni Tronc 1dollato; un ai· 
slcma adoualo d•i:a Francia dopo che li eislema delle 
Corli ~·auisie e dei giurali h·i era io vigore da molli 
anni, adollalo dico nel t s:u, che vi dura tull' ora eh~ 
r.ian10 nel 18G3 e che perciò ba 32 inni di "tSistr.nza, 
un 1isl.,ma eh• adollalo nel 18~9 od Belg'o vi dura 
anr.be adesso ed ba in consrgm•un H o 15 anui di 
f..'Si&lt'nu, uo 1i1le1na iufioe che formò già oggeno di 
una proposta per parte dcl Gov('rno , tome mi pare 
d"ntr inlt"So l'altro giorno, nel 1851 prima dcl pro 
geuo prrseotato dal!' ouorevol~ Senatore Dc Foresta, e 
che dielro 08'Crta1iooi fall• dalla Camera e]clli\·a, fu 
ritirato ..•. 

Senaloro De Foresta. Domaado la parola. 
S•oalore Castelli E. :'ion è quanto o! progello De 

Fortst:i che 89CVa rutto questa 011ser9a&ionr. 
Il eignor Ministro guord .. i~illi ha dello at Ila eua re· 

)Jzione unita al progttto che il sh~tema fn.ncede e belga 
furono senza incouvenitnti di sorta 1ttuati; kaciamo a 
parte questa considerazione ed 'e1nminiamo intrinseca· · 
meote il progetto che noi aLLia1uo proposto. 

Il prl'lgcllo che noi preseotiilroo ID IO:tt:inl<i ro a ra ! 
Priiua di tutto, come già bo avnto l'on lre di oastr\·ar~, 
nel nostro 1isl1?n1a di gradazione del reati e delle pene, · 
al>Liamo una triplice divisionr IN:oodo il nostro Cudi( e. 
Abbiamo le contrnvven1ioni, 'i delitti, ed I crin1i11i · 

alibiun>o le pene di p·1lizia, que11e corrf'ziooali, e quel!~ 
criminali, t•d abbiamo poi i giudici di mandamt"oto 
triLunJli di circondario, e le Corti di appello. ' 

(•oeste 1000 le lre graJazioni. 
· !ioa pare dunque cbe implicbi nP8'un aseordo ~. si 

slahiliace uo 1i11lema di Corti d'1t19iaic, che lo massima 
siano composte defla suprema grad~11ione criwinale, 
vole a dire di Consiglieri d"app•llo. 
lla, se vol<:te que1to 1i!tema1 ci 11 oppone, applica· 

lelo a luni. · · · · . . · 
E qaPllo 11 •n il primo pensiero, Il primo Toto 

dl?lla maggiorao1a. · · 
. )la 1 queslo priono voto, 1 ~ue<lo primo pensl•io 

cosa 1i • ri1(l08to' · . · 1.. • , : 
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Badate che io molti 1uoghi noi abbiamo b;sF1g110 di 
accelerare il scrvizin della giuslizia oltre quanto si può 
fare coi mrizi attuali, e che col sisternn d'oggi aurnen 
terebbero di molto le spese, che noi doLhiawo inecce 
diminuire, 

Allora rhe cosa ha dovuto dire n:mcio Centrale! 
~on allontaoiarnor.i almeno aff'.ttlo dai principii che 

iu(ormano le nosrr- varie giurisdizioni criminali; secon 
diamo per quanto si può i hiso~ni attuali sema violare 
'lUeeti principii m.1ssirni; quindi deve vi cono Corti 
d'appl·llo, contlnuino le Corti d'assisie ad .essere rom • 
roste come lo furono fìuora, perchè non vi ~ il bisogno 
di sostituirvi giudrci di circondario : n-ìte altre residenze 
avete bisogno di sostituire qut"lti ultimi , perchè con 
questo messo ai molriplicheranne le Corti d'assisie, P non 
si a~gravrrà di troppo la spesa dcl serviaio criminale, ed 

· allora si uniscano ad un consialicre d'appello due giu 
dicì di circondario a •~conda del sistema che ai disse 
runzionarc molto bene in altri paesi, e rosi ci a•·con· 
&enteremo anche noi di esperimentare nel nostro pnr~e 
questo sistema. 

D'altra p.rle si à anche riileuuto che colla r•collA 
che 5i riservava alle 111~1ioni d'accusa nello cause più 
eravi di vedt•ro IC non [uS80 il casu che &i tacesse ec 
cestone alla. rt>~ol.i generale e che quelle lali cause che 
potevano essere gra:\·issime, fcs:M?ro in ca11i speciali de· 
m;indate a Corti d'aesi!ie coni poste, come qut Ile aedcnti 
nel capoluogo della Corte d'appello, <(i soli consiglieri, 
IÌ 0Y\li3YI I tutti @l'iOCOOYt'Oicnli cbc &i poh•ast•rO per 
avtentura. temel"f'. 

Si Il poi ancora opposto un altro dirt:Uo a quf'alo or. 
dinamento proposto dall"Crficio Contrale. 

Si è dello chft era un'incongruenza 01a1simn che i 
cittadini non conoscano io modo C<'rlo quali aouo i 
ciudici da cui debOOno Nsere siudicali; che io una lo· 
caliLà essi lo lo<Sero dn giudici di un ordine superiore 
ed in un"ahn da allU ralegoria di ~iodici di grado 
inrPriore. 

Ma, a •ero dire, quealo ar{lomrnto, che ha tutta l'ap· 
parenza della aolidilà, ooo DJi de1er1nioa per nulla a 
mutar pensiero, ~d in ciò sooo interprete dl·lla mag· 
aioranza d, llTrGcio Centralo. 

Quanto all'iu~ngruenr.a che i cilladiai possano N,1ere 
giudicati io un sito Ja &iodici di ma,z>tior grado ed io 
altro da giudid di grado miuon., la risposta parmi ab 
bastauia concludente. 

Tanto i Conoiglieri di appello , quanto i giudici di 
trihunole hanno dalla legge il potere di appli•·are le 
p1 ne io Tia ordinaria; quindi propri~menle non et.a il 
dire che i cittadini 1i•n giudicali con diversa mi8ura, 
mentre lo aono lulli dai giudici che dJlla legge banno 
nell<l 101tan1& uo ogu:ile mandato. 

Tanto meno poi debbono airratte 0111erv:izit1ni arre· 
alarci, in quanto il progetto d•ll'ur6riale Ceotrole, prcoc- 
1·upan;tosi apjlUOlo della necessi1' di circondare di ogni I 
m:ig=!iC'rc tult·la e goareotigia, oell'intert'lle 1lesao degli 
nrru,ali, i più complicali e gravi siodiiii penali, 1tabi- 
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lisl'l' che in casi ecrt>zionali1 possa la 1ezione d'accusa, 
chia1nata a portar giudido sui· risultamenti della pro· 
cedura acrilla, ordinari' che la Corte di aash:ie si com· 
ponHa .. elusivamente di Con•iMli•ri d'appello. 

AJ,, al:'inlroduzione uella lejlge .di qu1"Sto cotretti\·o 
si oliliieua ancora: co1ne ira che date alla 1eziooe 
d'a1.:eusa questo pott>re! 

R p1•rr.hè mai l'acrusato dovrà 1010 al mo1ncnto cbe 
la causa • port~ta avanti lii. st.·iione d'arruaa sapere 
quali 1aranno i giudici! · 

L'accu&ato deve ciò saper rrima io modo irre,ocabile; i 
giut1i1.:i devono el8ere fissi, fl non deve dipt•ndere dalla 
volontà di una Corl~ giudiziaria di dargli p:ù un giu· 
dice cbe un altro I 

Anche qui credo che vi •ia una riepoat:i moko 
concluJente, desunta dall:i nostra legislazione attuale. 

lioi ahbiamo l'articolo 428 dcl codice di procedura 
penalo il quale dispone che, 

e In tutti i casi nei quali o per ro:igione di età o dello 
alato di niente, o per qualsiaiti altra rircoslansa i l"f'n•j 
qualificali r.rin1ini eiaoo puoiLili a 1ermini di leg@e ri 
spt•Uo n tutti gli imput.ali col 1010 r.arcere o si (11ec1,1 
luotio a con1mu(:izione o diminuiione della pena eri· 
minale col paa·uii;gio alla pena deL earcer~, la sezione 
d·accusa potrà rinviare la cau&a al tribunale Ji circon 
dario cbe: pronunzirrà io via corrnionale. 1 

Ora Ira questi poteri eh• il codil'o di procedura pe 
nalo altrihuiRce allo. srzione d'accusa e quello che le 
1arc1Jlie attribuito dal pro~ettu dclrlnìcio Centrnle, io 
non so ia' verità quale di!Tercnza Yi sia; o 1e Yi à on;1 
difTt•ri·nza, il polrre è maggiore nel primo caso di quell.J 
che lo sia nel aecon'1o. 

Nel prin10 cuao ioratti sta in arbitrio della sesiont 
d"arr.usa di r.r giudicare un impulòto piullo1to dal:a 
Curle d'a!k'isie cbe. dal tribunale, vale a dire pioll<'slo 
da consiglieri d'appello rl1e da 'iudici di circondario; 
ma non basta: ciò che A più essenziale questo ~' rtie 
1til in suo potere di sottoporlo a un giud1iio il quale 
ba forme nlTallo diverse da quelle che si OIBCrTaoo nl'i 
tribunali. Mentre iort11ti ae h lascia al corso ordin1rio 
d··ll• compctenia il giu~re di tali imputali, quetli 1a 
ra11no portati davaoli alla Corte di assisie, dinanai alla 
quale ai osserveranno la procedura, e Je rorm6 prttcrilte 
per i. giudizi datanti o.Jle ~orli 1true; nell'allro Ca!u 
io\lece saranno portati datanti al tribunale avanti al qualo 
tUllÌ UppiamO cbe (e ronne IOOO iofinitamenle dh·cr• 
••; quindi il poltre che la legge di adeaso alla suiune 
d'accusa, senza viocol11roe l'eaercizio a Teruna condi· 
1ione, è tnle, che in realtà 1Upera d'assai quello che 
le vorrcbl,. conceduto dal progetto deJl"l;COcio Centralo; 
tpperò uoo tro\ltrei che Yi sarebbe terno serio iocoo.. 
teniente, come mi giova ripettrlo ancora ona tolta. 
che ad imitaaiooe di quanto avviene io Francia e n1·l 
Belgio, ei 1t1tbili1e1 anche prtuo di ooi che la aeaionu 
d'accuaa possa ie certi rasi io cui lo 1limi coa•eni"ole 
orrlioare che la Corte d'aasieie 1ia compOlta eclusiTa 
menle di consiglieri d"appello. 
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Il Senat» ha sentito nelle sedute preredenti, che seh 

be te in Francia e nel D·.·lgin vi sia questa Iaccltà, la 
quale oon è data per verità alla eeziono d'accusa, ma 
alla Corte d'appello (e qui mi riservo di giustiOcaro la 
d,lfcrcoza ìntrodoua dallUfflcio Centrale}; ala però io 
tane che quelle Corti non ne banoo mai folto uso. 

lo non contrapporrò sicuramente una negativa a tale 
asserzionr; 11 me non risulta aff.11to. A me basta rbe si 
p1s~a r.1rc p -rchè vi sia una ragione sullicionte per 
dire, che il sistema non è da respingersi; 1i può rare 
qualunque volta si presentasse un case grave, e credo 
rhe ai rarl•lJùr. lo fi'J le altre cose rlcorderè che in 
Francia ~ @ià accaduto ehe in gravissimi dibattimenti 
le Corti di assisie furono presieduto dul primo presi 
uvnte della Corte di appello. Non potrei asserire cho 
io quel casi la Corte rii assisic si sia C(.;1Dpoala di duo 
coneigliL•ri a lato dvl primo presidcnte : ma lo credo 
più che pr.ibatlilc: percioccbè se io un processo il primo 
presidente credeva necessarie di assumere esso 1le860 
la direaione dci drbattimenti, credo bene che la Corte 
avrà dichiarato che in quel caso, attesa appunto la ee 
cesionale gravità del reato, o l'insolita complieueione 
lici procedi.nento. era ccnventente che il primo presi· 
dente Iossu assistilo da due consiglieri. 
lii perchè ad ogni modo, ci ei ohbieua , scstituite 

-Yoi 11111 Corte d'appt·llo la !ezione d'accusa, in ri!tpetto 
ai1;1 facoltà di urclinnre per vin cli €'cce1iono che la Carie 
d·Asaisie si comp11nga in r.erli casi di 1101i Consi~lieri 
d"opp•·llo f Lo ragio:ie è quc.i'c"a, che la <:orte d"ap. 
p<·llo non potreLbe e>erdlare &ilTolta facollà •cr.za pn·n 
d1•re rogniiione di tutti @li alli della pro~rdurR, il cui 
esame deve iu,·ere nece~c;.1ria1nc11te f;;r la uzionc d'.1c 
cn;1, chia1nata dall.t legg<' a pronunciare sulla sus;i. 
stenz:i e sulla speciale natura e gravil:\ dcll"_in1pulilzionf', 
e per ciò ates!o pitnamt·nte in @rndo di rironosl'ere se 
aia o no il caso di comporre in modo eccrzionale la 
Cotte d0AB1i<i•. 

Veoi~rno ora a parlare di uno degli argo1ne11ti più 
(orli SUi quo li pogi;ia il progcl!O minisloriaJr, V081io 
dirn della cronomi•. 

I calcoli raui dal llinislero a queslo riguar.lo ureL· 
boro r.ondolto alla concluaioo•, cLe adott.ndo il mo 
sislema si sarebbe potuto fare auego3mrnto 8U di on 
rl:iparmio &88al rilevante, che eccedeJ'('lJl)e il mezzo mi· 
li une, I calroli 10rcLLero slall qu .. li. [I Mini,tcro quando 
presentò i[ IUO progetto lu prrgato dalr~Oicio Crnlrale 
di r.,·orirgli ulcooe tal.dio, alcuni dati dal quali si po 
lese~ rilevare quale economia sareLbc il risullalo drl· 
l'adozione dcl suo sistema. Questo tabrlle lurooo favo. 
rilP, e da .esse risulta cbf' il Mioistero crcde,·a che adol 
landoei il progeuo di lrg;e da u•o prrseotato •i sa. 
reLbero poluti risparmiare [ posti di 108 consiglieri. 

Premeseo questo, il Mia istero calroJaya cbe questa 
••ppr,,..ione rolpiroJ.he 54 coosigli1•ri di ultima cate 
goria a 5,000 lire di slipr.ndio. La meli di 54,27 ca 
dreLLo 1opra c1•o•iglieri di seconda call'goria a 6,000 

Jir~ ~~ ~lipendio, gli ahri 27 a 7,000 rre di stipendio: 
quU1d1 m tulio li10 621,000. 
. Oltre di qu~alo il Ministero calcolava aul ri~parioio 

di 161,393 lire a rui ••r•ndooo prrsentemi•nte le 
1prae di lra8rertJ e d'ioc.1L'onit4 di IOF~iorno rbe ai dc· 
vono dare ai membri delle Corti di tisisie che escono 
dalla rraideor.a.. • 

A que.1tle: cHrc che porlerf'Lhcro il compl<'!l-80 di Jiro 
78i>,393, il Mini•lero oggiungrva ancora ultre 75,000 
ltre clic ri3ulterclJbero dall.i soatituzi1,ne al 1istema al· 
luale cui aisten1a o uovo da esso proposto: il Mi11islero 
cioè diceva (e oc presentaYa il quodro): io in1prrscin· 
diLil1ae:nte in alcunt provincie dt:I mezz1di dc,·o acero. 
ecere alnteno 6 Corli di 11esisie. Ma Re quC$lO aun1rn10 
lo po~o fare lt'gllendo il 1nio eis1ern1 la sp<"sa porta 
la difl\~renza di 75 mila lire in meno di qurll:i che 
dovrehb<>si inconlrare se le ari nuo,·e f.orti do\'<'81f'ro 
con1por8i rome al prc.•sente di 1oli consigli<'ri d'aptn•llo. 

Ecco dunque altre i5 mila lire di economia cbe 1i 
ottiene adoltaodo il mio eislema. 

L"Uffi.:io Centrale non deve pretrnn•tlen; di ossrr 
Yare, che il Governo ricon.1sce et..w medf'11imo che 
una prima deduzione dalle 80vre rnumerate eronomie 
dovrebhe farsi prr lfoppcrire alla Sf~esa nuov:i di Jire 
279,000, che &i richicde,...LLrro per surrogare ol 108 
consiglieri 8oppreesi, altrellonli nuovi siudici di cir 
condario. 

Ma ITllicio ha dovuto osservare rhe le cifre indirale 
dal aig. )l,nislro, le quali porlrrrbLrro l'economia con: 
plcssiva ali• som•na di lire 581 mii• dovrcLL••ro su 
L:re ancora importanti ridutioni, e che prr altri p:irln 
col •islema proposlo dallTfficio si ollerreLlll•ro ancora 
per la massi1ua parte le prL•vcdute economiJ. 
. Parlerò prima d..Jla riduzione che quelle cifre do· 
'n.-bhtro ad ogni modo 1ubire. 

I t08 consiglieri che 1i toglirretibero dal P"non:ile 
delle Corti d'appello dovrelibcro roll 1r.ar1i io •si•ett• 
liva : n1a a lermioi di le~ge (ed ~ la Jopge d'ordina 
mf'n.to ~iudiziorio che lo prr11crive io termini formali) 
la. riduzione non potrrbbe cadtre che 11ui mPr.o 1n- 
1iani, qulodi ocressariamente "u qurlli retribuiti 1olo 
a 51.n L. Di qui uoa dilTcrenza nole,·e[e di spe ... )la 
il Senalo ha iuteso che pPr parie del IJoverno si ri. 
meltoreLbe al senno dol Sroato il determinare qua[o 
misura, quali norme ai dovrebbero adollare nel fare _ 
questa riduzione. 

)[a lo crrdo che il Seoato non potroLLe voler adot 
tare una norma diversa da qu•lla che è 80Dcitn dalla 
lrgµe . dt•ll' ordinamento giudiziario; qurs]a Jrgge ~ 
quella che guoreotisce la puaizione dei m'si•lrati eh 
ne assicura lca inanlovibilitA che è in parte elrlta' I-or e 
lasci.ta dalla Jrpgo pr.J 185~. 

0 

Or come a fronte di una legge gcoerale che slaLill· 
Ree 13 po~itlono drRnitiva dri 1n:igistrnli i quali aanno 
che noo pos.ooo "8sere tolli dal loro posti che in caso 
di riduzione, e che aonoo egualmoote cbe anrbe d•Lo il 
caso di riJuzione quuta non può caJerc rho sopra I 
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meno anxlnni, CO'TlO sarebbe giusto che il Senato ora 
colla opportuni lì di una leggo speciale vcni"e dicendo: 
lasclamo da parte questa norma prendiamone un ·ollra? 
ma qual norma pren•lerobbc? 

Non i m1•0J aununi: dunque i più anziani; ma pcr 
ch~ i pili amiani? I più anziani non sono sicuramente 
da C'lim:nar:ti più di quell i che 11Jlrch!JC'ro esserlo i 01e110 
anaiani; ae questi hanno maggior vigore cd alLitità, 
quelli hanno sleuramentc maggtor csperienra e serosi 
mihuente 1n:iggiore dottrina. 

Ala talle queste due norme d1~i più anziani o dei meno 
ansiani, quale norma restL•re>bbe1 !iece:1sarian1cnh• reste 
rebbe l'arbitrio: ma il llinistero di questo arbitrio non 
vorrebbe servirsene, cd io soppongo che •orrcbbe far 
c rdere la riduaioce supra quelli che (llascro drsignatì 
da una Co1.11miS:Jioni: che egli crederebbe, presa dai 
capi delle varie rnugistratueo. 

1)11l'SLO io euppongc •••• 
l'<lci. Non c'è n-l progouo .... 
Sonatore Ca.stelll E., Relatore. Non parlo uicme 

dl·l 11rogello ma lo irn111agioo e dico che escluse le due 
nonne dei più e _dl·i mrno amiaul bitiognrr•:hbe neces 
aar111nenlo venire ad una scelta: il Miui:ttero suppcngo 
non vorebbe pren4rt,·rl:i sopra di sè e CO$:l Iarebbe? 

Creerebbe una Commis$ionc la quale avvisasse al 
mcd» di rare questa riduaione: sarebbe quindi in arbi 
trii) ili questa Commissioue di fare ciò che 1.:r~d1..•rebbc 
a loie riguardo; 'dunque la posizione df"i magistrati non 
sarvbbe p:U assicuratu, J;a loro iuornovibililà l'artbLe una 
p;irol..i, e non una rrall.à, 

~on credo quinJi che n;•l cllSo clic ai fJ.cda una ridu .. 
zione qu3Junque. 1i po~sa prendere allr;\ norrn:i che 
quell" r.he l.1 h·ggc drll'ordinamcnto giudiziario b;i po 
sto teatuahnenle a b::se della po1iz:one dL•i mogislrJli. 
Quindi il ri•parmio di t21 mila Jiro aarcbbo ridollo d1 
lulla la differenza io meoo che corre tr• lo stipendio 
di 6 a di 7 mila iire cbe avrebhero 5l conai~licri, e 
lo stipendio di 5 mila lire soltanto, ussegneto 1 a 
Lulli i 108 con1iglicri cbe ai llOpprimerebl>cro. Questo 
non 6 la sola din1iou1ione del risparmio, ma 'e ne 
ba on' allra au;ii oaieniialc. il m:agistrato posto in 
aspellativa per ragione di riduzione di poali ba dirillo 
all 1 melà dello alipcodio. Que•I• mel~ di &lipeodio ri· 
duce di tanto il rispJr1nio che ai fa i;.ui posti aopprr1.1sL 

Md Ri• vi ha ratto OS~t'r\"arc l'onOtevolc signor Mi 
nistro drlla giu~t•zia elle quesla apta:a di aA&cgnaroenti 
tli t1Silelt..itiva 1arelJLe temroran<'1. rie ronvenso anche 
io; m;,1. non è meo vero che finchè dun100 le ;:iRpctla· 
tive, il ril'parmio cho si farcbhc sarelJIJe ruioi1110. E per 
uo ri1parmio, cbe io credo di polt·r lipt·lcre rninimo in 
ronlronlo dcl biloocio di uno Slal<> come è I' ltolia al· 
lu3hotnte, non IO ae convenga di mettere in dieparlc 
108 ronsiglieri d'appello. La posizione dello famiglie di 
IO:i m:1gislrali arrivati al gratlo di cooaiglicri d"ilppcllo, 
rhe hilnno aervilo lo Stato, lungamcoLe e bl'ne (e sicura 
mente bentt, pcrchè 1e arri\'arooo al posto di couai· 
glieri d·appello, Tao! dire che il loro ••rviiio lu repu· 
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lalo utilissimo ed irreprcnsil>!le) ~ drgno di Lonlo ri 
guardo, che parn1i non sin.. n~ convE:nicnte , oè giusto 
che venga sagritìrata pt·r solo riguardo od una econo· 
mia che non aia rilevantissima. 

E qui occorre di rar ossrr,·are nl Srnato, che ac on· 
che ai voglia nella propos1aci ll'ç~e ser.ire al liisogao 
di procacciare ali' erario uu alleviamento nrlle E-pese 
dell'amm;oislrJti ,ne drlla giustizia, qurslo intento si 
ollerrà in srao parte quando oncl1e al progetto miui· 
eleriale si sostilui•c• quello dell' l!fGdo crnlrak. E di 
vero, mcotre lanto coll'uno quanto coll'altro, si rispar· · 
miercbbero pdla loro Molilà le lire 164,:193, 1. rui 
sommano prrsentcmente le sp•·sc d'inJt•nuilà di tr.isfcrta 
e di aoggiorno che ora ricevono i consiglit·ri delle Corti 
d':assisic fuori dell'ordinaria loro rc~ideoi:a, e le L. i5 
mila, prr la ~rl'a1ione d1·lle nuo,·e Corli d'a:>~isie ncll~ 
provioric 1nrri1li..,nali, la riduzione elle anche DP.l 1i 
•lema d•llTffirio Cr11Lr.le si potrebbe fare di censi· 
glil'ri d'dppello, potrebbe verosin1il1nente av,·irinani 
ali• mrlA rli qudl• di•isala dal llinislero, rpprro anche 
io ciò si otterrelJhe una parte non minima dl'll'ccono 
mia d<·sidl.!rala. 

L·altro considerazione sulla quale iii appoggia il pro~ 
geuo dd governa è il hisogno di arcclerare il fìerliiio 
dt·lla giu~tizia , e qni credo che nesi:.uno d~gli oppo 
ot•nti me1t .... r:\ in duObio che ciò che il go,·erno si pro 
pone col 500 1iritc1na 1i ottiene 1d('nLicau1t•nt~ c ·I no- 
6Lro. E:JSo rosl dice: io ho IJi:;ogno di n1olliplirare ]e 
Corti d'a~sisie; 11c mi date la facoltà di comporle di un 
consigliere e di due giudi(-i, io posso moltiplicarle (a 
cili~si1na1nf"nte senza aumt·nlo di spc1a. Se Olantcnctc il 
sistema attuJle io non pO:i.."10, opµure ci vorrà uo mag 
gior nu•ncro di consigli1.:ri, ed allùra onm1.:nto le spese. 

lo ris?ondo che qu•!SIO 1i ottiene col n.:.slro sistema 
non meno che con quello proposlo dal Mioislero. Di· 
!aui in via ordinaria ruori delle aedi dello Corli di 
appl'llo, h.1 aRsiaie sarcLl>ero composte come propone il 
Mioislero. Da ciò ne vicnt. ovtia la const>gucnia che 
l'ausncnttJ delle Corti d'as1isie si potrebbe r .. re nello 
streeo modo. 

Dunque J)er n~uoa delle considerazioni che 'cnnero 
o~poslc il progello d<·llTrfido Centrale ml rore cbo 
meriti di essere respinto dcl ~enalo. 

L"obbiciionc principalo mossa dall'onorevole Arnulro 
lauto al pro:::euo del Ministero qnilnLo a qu1•llo del· 
l'Ufflcio Centrale, ronai~tcva in questo rssenzialmrnte 
che il mc>tlere a giurlirarc in contatto du" 1"1npliri 
gioitici di circondario con un con!igli1·rc di ;ippcllo per 
loro capo, ai rra un c>rrere il pericolo gro.visslmo che 
il voto di questi due giovani giudici non [oase abb::i- 
1Lanza lihcro. A quosto do!Hcollà ru già rispo<Lo mollo 
a proposito e mollo me~lio di quello che po•sa farlo 
io. Tuttavia mi oairò a ciò che ru dello a lal riguardo 
e dirò che veram<>nte non 'i 1·Jrehbo da Le1nere rnag· 
eiormonte dell'influenza dcl coneiglicre d'appello eul • 
l'onimo doi due giudiri, di qudlo che Ti aia da temere 
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odio Corti d'appello per la votaaione dci consiglieri 
d'appello a contatto Ji un primo presidente. 

I consiglieri aono pcrtcuamcute indipendenti e non 
è raro che avvenga elle la sentenza. sia data contraria 
mente nl voto d1·l presidente. 

Nc35Ua consigliere d'appello ha mai esitato un mo 
meutg a dare liberisshnameute il suo voto perchè Io-se 
di Croate al pri.no prcsidcnte ; così à da credere, e 
con maggior ragione dirò anche, che avverrebbe dei 
due giuJici di tribunale in confronto col couslglierc 
d"appello. 

Quio,Ji questa dirGr.oM che era nell'cplnione dcl 
Senatore . .\.rnuHo comune ai duo progetti, io la re 
•piogo In quanto riflette il progcuo dell' rmcio Cen- 
trale. ' 

Non so l!IC abbia dimenticato qualche argomento che 
eia stato ancora posto avanti contro il progetto dLI· 
l'L"!tìcio Centrale, ma mi pare di avere risposto ai 
principali. • 

!'ion mi resta pc·r cbiL!llere il mio discorso che a 
rare una &-.>ggiunta. 
Fr. il prcg-tto dcll'Uffìcìo Centrale cd il progetto 

del Yioistero la più spiccante delle differente sta in 
r.iò, clic mentre noi proponiamo che nello sedi delle 
Coni d'appello, le Corti d'assisio continuino ali essere 
composte esclusivamente di consiglieri d'appello, il pro 
gttto ministeriale lo comporrchbe di un consigliere e 
di due giudici. 
L't(fido Centrale malgrado le osservarioni ratte contro 

il suo diiu•go:>, non disdice la propria cpinione neppure 
a questo riguardo. 

Però siccome il Senato potrebbe trovare conveniente 
di adottare il si~lema dellTfOcio Centrale ndla porle 
cl1e ha trauo alla raroltà che ai lasciertLl.ie alla sezioni 
d'arcusa di design;ire tre coo:,iglieri, in caso che lo 
ctedea.se opportuno, e polrl·llbe non 1tin1are C1pportuoo 
d'•dollarlo oolla oarle che ba !rallo alla compo1i1ione 
della Corle d'assisie nelle aedi ddle Corti d'appello, io 
dichiaro On d'ora che quando si Yt·nga alla \Olatione 
Jell'nrlicolo eorà il caso di procedere per divi;iooc, di 
co1uinci;lre cioè a votare la prima parte che riflt'tte la 
composizione ddle CorU d"assisie ndle ardi delle Corli 
d'appellu; quindi secondo Il risultalo dl'ila votazione, 
P"'""' ·all'altro parlo dcJrarlkolo. 
Presidente. La parula è al Senoloro Natoli. 
Senatore Natoli. Sl! si volr&e una prova non dullhin 

dello gravità d .. Jla leg~e presenlala dal Guardiliig11li 
al vostro giudiiio, onorandi Senatori, si lroverrbhe Dl•l· 
l'i111portanz.a dci discorsi che si tor.o ialoroo aJ essa 
pronunziati. 

Con1inlo che tal legge dchha tornar utile ulla coea 
pul,Li!ica, rJrÒ moJo anche io di Pf')1·ugnarla; IC non 
che non mi dissimulo I• difficoltà dcll"imprcsa, per 
cinccbè dopo i diecorsi d<I Guardasigilli, e dell'onore 
v?Je Senatore ne }o'oreeLa, io , .... do ad tnlrarr in UD c:impo 
@tà egregiamente e r:idical1aeote n1ictulo. 

Scopo di que•la legge è di accelt'rarc per quanto più 

A po>siLile la 11pelli1ione dt·i siudizi penali, e procurare 
un'econoinia, Be non grandissirna certo oon diaut-1:·, 
alla finanza d<•llo Stalo. 

Che inleressi., o sii;nori, di arcclerare per qu:lnto è 
possibile l':lndamento d1·lla giu9lizia è rrua l<1lnll:nte 
sentita d.i noi tutti, che D<'ssuno di noi potrchOO ffil'l 
terla in dubbio. Il parimente lollo ciò che tende all'e 
couo!nia , e che può sullc\·arc in qualche manil'ra la 
Onanza, è cosa che nessuno ntmmeno può melttrc in 
rCJr~e. 
Vna l1:gge dunque r.he si propone qucDti due ei-opi 

non può essero dal Senato rigeUJla. 
\'ero è r.lle l'economia clic sp..:ra il aliuislro è co 

tanto moJ~ta che ncm1ncno raggiuoge un solo di quei 
rnilioni di cui p1rJava nt-lla passata at•duta l'onurevolc 
Siollo·Pintor, n1a essa dirnostra altocno, che il Goveruo 
ba gii ascoltato il voler d1·l Parlamento e il grido della 
puLlilica opinione, clic vogliono ogoi maniera di eco· 
uomi<'. 

MJ, o signori, con questa leggo '\"Oi pr0Lur1•re~le al 
paese un'econon1ia di un ordine assai ele\·ato che non 
è il ri~pilrmio ncll;;a finanza di esso, toi procurereste 
una economia. che chiaroerò l'ec1tno1nia dcllé colpd. 

lnvere, o signori, se conosrcate in quale condizione 
n1iserissi1ua anii di~perJta si lro,·ino le noslre <"ar· 
Cl!ri, ,.<ii :ivrcate I' aniino JJreso di mara\·iglia e di 
cordohlio. 

In esse la d•lormit> 6sica ~ pari al!a deformità 
morall11 ed entrambe raggiunsero l'ultimo punto cui 
potevano orri"Care; di rnoJo che in co4tsli Sl'1Liiiuu 01i, 
nei qu<ili il roli1e\'UIC dovr1·libe trovo.re il prin10 rar· 
maro dell.i 1ua redenzione, tro\·a invrce l'ultin10 '\"C· 
lrno dt·lla ,;uà ro,·ina. L'accusato ogni giorno di meno 
cl1e resta io tali luo~l1i ha uu giorno di meno nella 
lriste 1ruola tlclla C\llp3. 

EJ io tol1;0 que1t:i occasione prr dire ai signori )fi. 
nistri che tor.ca loro di ri,·ol~l're ogni &tuJio al miglio· 
ramcnto dl·l sistema ('arr.erario; nè al arrrstiuo per la 
grilvità della ep•-sa; cli~ tulio ciò che ba per isr11po 
il miglioramrnto nroral", è pure !orgente feconda di 
ricrhcz.zta. . 

Or contro questo progello di legge oono sòrlc due 
maniere di opposizioni. • 

L'onoreyoJe Aroullo e l'onorevole Siollo-Pinlor lo 
hanno oppugnalo da un lato; ITrficio Centrale, quau 
tunque Don J"ahbia !allo assolulamenle, Jo ba pur fatto 
per alcuna p:i.rla di esso. E:;amiot•rb P.nlrnmhe colt•11e 
opposizioni 

Gli onorcrnli .l.rnullu e Siouo rinlor lo oppugn,no 
perc\1è con quesla lt·gge crrdono di ndcr cimentata 
l'indipcodenzo d"1 magislrali. Esai dicono: \·oi mellelc 
o conlallo del pr•sidcole dello Corli d'assisic, cLe è 
consigl:ere dt·lla Corle d'appello, due giudici di cir 
condario. 

Ma non 0;-il'('fViJ.lC la dist.1nui che pa&Ja r~ rotrsti 
run:<ionari! E pott:te imma~inarc elle colt:sti due fuo- 
1ionari d'ordine ('Olt•oto ioèeriore possaDo mai re1istrre 

' 
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all'inOuenu che su di loru devo necessarlamente eser 
eu.rre un magistrato d'ordine superiore a loro quanto 
lo è un consigliere d'npprlh! 

M:i qui, o signori mi pare che si è ratta una strana 
confusione, tra l'obbedienza e la gerarchia, e mi pare 
che si à sconosciuto il vero principio che informa l'or 
ga11izz.1zion1~ giudiziaria Nell'organizzazione giudiziaria, 
in questa piramide al\J cui testa sta la Corte di cas 
sazione, e alla cui base stanno i giudici Ji manda · 
mento noo vi ha obbedienza rua g••rarcbia; ogni fun 
zionario ll<'i Iimiti delle sue atlriLudoui è afT.1tto indi· 
pendente dall'ultro ; è indipendente il giuJicc• di ·miln· 
damonto nella srcr.i lirnltata d.Ite sue attribuzionl, 
rcme lo è la Corte di rassazionc in quella grandissima 
delle sue: se si sui ponesse per avventura J.1 dipen 
denra di un magistrutn dal 'altro si rovescerebbe inie· 
ra.nente tuuo rcJificio ch·ll'organizz:i1ionc gludisiuria, 
anzi si toglierebbe ni cutadini l'~ni li1lucia e rivcrenm 
altorchè si appressano al santuario d1•lla giuslilia. 

Base dt:ll'organizz;1zione ~iudiziaria è la prvsunrione 
che ogni magtstrato sia indipendente dal suo compagno 
e dal suo superiore. 

'.'iè l't·~p('rienza mancò a tal presunziune e c.terò e· 
sempi di magistrature l'Jffit·i,di. Osservate i Consigli di 
prefeuurn cli i lriliun;ili militari. Quanta è la di$t:tnu 
clic passa tra il Prcrttto td i Consiglieri di prt·felluraT 
È iininensa. F.ppure linor3 non si è udito che il Pre 
r~uo abl.Jia e.3t•rcitato sul voto de'~uoi ccnsiglit:ri iuflut::nza 
di pGlesl.\. 

Nei tribunali milit;iri 01.J vr1!i.uno roosigli di guerra 
preaied ;ti di\ un O't•n<'r;ilt•, o nri qu.1li aooe,, giudici due 
capilani. Ma 86 i:nmel1sa è la distanza elle nt·ll' or 
dine n1ilitare &i rr.11n1nc1za rra C'oh·&ti gr:idi, la ('$.)(' 

ril'Oll ba diinuslrato i:-bc finora la gius:izi;i ooo ne ebl.ie 
I p:'ltirt•. 

NJn bis.1g1i:1 (Jrsi imporre dJ \·:i.ai ti1nori, e l>isogna 
pur crtr!erc elle gli uo1nini qu;uuJo seno chiamali allo 
a.t.l1•mpirnr11lo dc'propri tlo\'Pri, pii.I che il \·olete altrui 
asrollano il 1enti!nen10 <ll'lla pr\•pri:i co3rienza. Che sr, 
o &ignori, Dl'I U1·1gio cotesta mall1ria grilndvmrnte di- 
1,·ussa, e aull"inDul•nza <:hc può a\·pre il prt·sidente sopra 
i suoi ght•lici, allurrhè 1000 di graJo ugukle a l\Ufllo 
di ,1::.iudh-i di circondario, Junµanu.•n1e si argornentò1 

'uol:1i terrare la ragione di tal 1.hliallimenh>. 
Invero nel Bt•ldio il prindpio che inf.1rr11a 13 mauit•ra 

di comporre l:a rna:;istratura 11uprriore ~ q11~1; 1'1 l~iionr, 
Il Re nomina !Iulo i giudiri t.li pri1na Ìèlanza e qul·lli 

~i pare. 
I prcsidt'nti ed i ti~e-prei;idcoli dci tril.tunali di lldma 

islanza l'll i ronsl;.;lirri dC'lle Corti d'ap: etio se tono 
no:nin:1ti eziandio d.11 U~ ~lo sono però, 1opra IL-Le a 
lui prcs:·ntale dalle C•Jrti mcdrsi1ne o d<.1.' Cunsigli pro 
Tinciali. Suo parlo dl•lla Corte di cassaziunc pt~rchè il 
CJSO eh~ di:1culiaruo no·n la ri~uarda. 

~ pc• ò si diccvn: So i f:o11~~glieri d·appdlo !iÌ ll1·ggiono 
proporrr. dalle Corli d\q1p1 ll.1, pnli arr:id1 re c·h(' q11al · 
cbt: siuJicc di piiu1a i:.taOlil Dl.rQ a1J\,j3 '4lolo ;ini1110 
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e t;;nl3 virtiJ da resiRh.·rc alla inOuC'nu pel suo pre 
sidente', e Cl•rt:l.Ji cun rj.cili condit1c<'ndeoze ingra1iarst>IO 
ooc.!e Ollcn('rne un \'OIO fa,·orevulc di prupo)ta. quando 
qualche po:to di cun~ic;licre \'l'lliiHe a moncare nella 
Corle cui rgli ilpparlit'ne. 

Puro prc\·alsc la contraria '"ntenza, e di culesla co· 
t.111lo l('lruut:i influenza non si L.t•nne rt1gionr. 

Or che timore rotrl·hhe C'Sscrvi n1ai ~ppo noi, n1{1n .. 
lreccliè da noi la magisttalura è tutta nominata di.li 
Re, tJ il diritto di prt~scnlazione non c~h·tc T 

LaonJe p;irini c:hc dopo quanto ebbi l'onore di dire, 
~ dopo lullo dò che lu svolio 1u qu1•sla molerio dal 
GuarJ;1sigil1i e dal S1~11atore De Foresta, nou possa più 
rr!larc nt•ll'ani1no vostro alcun dul.Jhio. 

Vengo ora a clh.3111i11ar~ il progeltt.1 dcll'l'rlicio Cf'n· 
lrule, il qu•1lc nella c:o1nposizione delle Corli di Assh1ie 
vorrc!JJJ,, adultalo il 1istP1na dl:I Belgio, rigellau<lo il 
prog<'llO del Ministero. 

A mc parr, o signori, cb.e alla prima osser\'azionr, 
eh~ fo.rC\'I l'onorevole Senalùrc Casltlli, quella cioè che 
se •jUC'~la lrggt! uve,·a ~i• dalo ·buone cons<:guenzc nt·I 
01·lgia n..,n con\'err1·libe toc:carl3, 01ozi converrebbe arn· · 
mrltt>rla senza n1ulnziunl, gja fac:ilc la rii;.pot.13. 

Le 11r.icnze pro~r1:dirono se1npre, nè 11:iprei compreii 
dc1 e pcrchè l"ltalia in cota!e progre~so umanitario non 
doHrLLe avporw·c il suo lribulo. 
l.a lr~~· che propone J"Ulfido, delle è vero risG! 

la111f·nti lieti Dt11a Francia e nrl n~Igio ; DIR di certo 
non è que~ta uun huoua rt1gione ~r ributtare i miglio 
ran1enti di cui essa sarti-be ancorD su3reu:bilt:. 

E prr di1nostraro rhc il progetlo dL•l ~linistcro mula 
iu mr4lio il aislPnl3 Lelga, lacchi rò quc' ricor11i et.e 
racClB l'onore\"ole Senatore CaalclH inlorno all'orgaoi1- 
ZD7.ione dl·Pa giu31izia punitrice. 

F.~li vi dicc\.·&J: tll l Codice si distinguono le roolrav 
Vt•nzioni, i dt·litti, i r.riruini; e vi !'ono tre Jh·ersi or 
dini di m;ii;istraturo pf'r punire 1iO'illlÌ mancamenti. 

Or bene, allorché noi .a1nmellia1no qurstc distinzioni, 
le qn::i li ùltre che essfre nei roditi, 111.ino r11ccom11ndato 
1•urt! d.1Jla scitn7.:t, mi fire che le rirormc che oil pro- 
8' Ilo Miuisttrhele \'Orr1-LLc fJre l'(fHcio C<·ntrale as~:i.i 
le url1•r1·lihcrc; av,·egnacliè i misf;,tli 11arc·Lbero giudir;atl 
da uoa Curie or compo11la di on moJo rd or compc•Sl3 
dl\·f:'rsam<'nlc. 

Ogni l'ah1g•;ria di ri>:tlo dcbho trovnre il giudice certo 
che lu punisca. Se cosi non ro:1sc 1i enlrC'rrl>bc in un 
sis1ecn3 1~i conru,i.1nr. 

Già, o ai~nori, de' molti mali che dalla diversa rr1m• 
posiiiooe d(•lle Corli di Assi~ie pnuooo derivare l'i si 
renne da altri oratori disrc.rso - Or tuo' moslrar\·ene 
quo:che ohro. 

I.o strsso delitto per e1empio 1arrbbe punito, 1e coin· 
m1·s50 in un3 città sede di una Corle d'appello da un or· 
dine di Mngi:1tra1i; 1e commrsso in 11hro luugo da uo altro 
ordini• di ~fa~istr111i, mu vi ha di piU; ua reJLO 1niuorc ae 
co:nrnrsso av· Il lil sede di unJ Corti.! d'appellù &Jrchl.Jl! 
g1udiL·3lO da Magi~lrati di u:i ordine BUpt·riure; mentre 



- 301 - 

TORNAT.\ DEL ':!( LUGLIO 18(;3. 

l'omicidio, il parricidio, perrhè commessi in altro luogo 
sarehbero giudi~ati da Magislrali di ordine inlcriore. 

Si è dello: quel Presidente di Corte d'appello con 
que' due Giudici di circoadario dovete conaiJcrarli come 
un'emanasione di una magistratura superiore ; e dovete 
vedere in essi una pott·stà pii.I delegata che propria; 
ma, o signori, gli uomini più che alle immagini creJooo 
alla realtà delle cose ; e però si a~rà sempre ragione 
di dire, elle l'accasato a\·rà m:i_:!giori o minori guarcn 
tigic seroudo il luogo in cui commise il re;ilo. 

K pcrchè, o signori, tolto l'errore del si:Jtcma elle 
combauo si appah-sì, non è inutile I' osservare che 
per e11~0 le Corti d'ussisie ora sarebbero composte da 
C••nsiglieri d'appello con residema fissa, ora da uo 
Consigliere con presidenti di tribunale di prima instanea, 
ora d• 011 C()nai~lièrc cori due Giudici di circondario, 
ed ora doL Consiglieri delegati dalla St-aioue d'accusa. 
Sietema 0011 bello eJ Ili sani priacipii della scienza 

urT.itlo contrario. 
Laonde. io mi auguro che vogliate, onorandi Sena· 

turi, accettare il progetto d-I Guardasigilli, 11enza tener 
conto delle opposnioni che contro di esso si ranno. 

Senatore Ca.stelll E. Demando I• parola, 
P.reeldente. Il Senatore De Foresto lba domandata 

prima, 
Senatore De Foresta. Avevo domandato la parola 

uuicarucate per reuifìcare l'errore involontarlo in cui 
è caduto l'onorevole ri·lator~ dell'Lfflcio Geotralc asse 
rl.'n1lo che il prog .... uo rii riordiaamento giudiziario che 
(u presentalo Or~} t851 COOt~11es,:;c (a pr JpOsla della 
Cùmposizione dt.:llo Curli d'assisic, CO.DC! vorrt•L!Je ora la 
m•KK aranza di esso Ufficio. Queslo è un errore. Il pro 
g- Uo dcl 18;,i oon co<ll<'neva punto le Corti d"a;sisie 
con i giurJli i portava beu~J le Corti cii aaJiaio le quali 
doveVJOO 8iU1iicaro le C:lU:JC criminali nei diversi cir• 
coli, lOil composte lulle di 6 c.Jns-glicri d'appello e senia 
inl4.•r\·eolo dci giurali. 

Queslo progetto noo piocque alla Camera Jci Depu· 
l.1ti. La Commissione che fu iu~ricata di e.s·11uinarlo 
trovò che era mec;lio iolroJurre Oo d'allora i giurali. 
Quasto desidl'rio che onùra n1ollo il Parla1ucnlo sul):il · 
pino, perl~lJè rcnoe cla esso la prima id~ d .... i gior;,iti, 
fu manirt•slalo al Minislero, e questo presc.-nlb allora un 
progetto 1upplementari1J, nr·I quale inlrodus.sc i giurali. 
Quel progrtto però non venne disrusso in qut•ll'Jnoo e 
nell'anno euccessivo quan1to eb!1i l'onoro di re.sere in· 
c.iricalo dcl portafo~lio di graiia e giustizia ri1irai quel 
primo progt uo, e ne preaeutai un allro, che io crrd1·lti 
più compilo, col 1h1t.e1ue. di·i giurali e colla composizione 
delle Gorti d"asoi•ie, tale quale la P"''''nla ora il Mini· 
atero tol prl);I<'llo che è 1ottoposto alla savirzla dt·l 
Sena lo. 

Egli è quindi un !ano positivo che l'id,·a della com 
posizione delle Corti d'uasisie uoir:11nenle di consiglieri 
d"appello noo è sorta, come lo diceva già nello sror .. 
s(:duta, non è sorta, dico, r.he coli 1 le;;ge dcl t8a9. 

I! quanto a me, malgr~do l'opioiooe contraria dell"o· 

J no_rcvole relatore ddl UOcio Centrale, p<r&islo a crndere 
elle que:ita idea non venne che dal liruorr., cl.Je intro· 
ducendosi On d"alJora la orµaniuat.ione siudizinria nclli: 
provincie lurnbarde, ove dirlh:ilnlenle potcta sperarsi di 
lrovare dei giurlici che !0ssf'ro u.!,bast.1nza pralici dello 
nuslre leggi J>t'n1li, dcl n~trJ orJinanJl'nlo giudizia 
rie, della nosLra pruceclura penJI~ e dci di!Jallilntnli 
pubUlh:i, po1rss1·ro sorgerne d1 gli inconvenitnli e (0880 
perciò prudente consiglio di a~tìJoire per allora il ~rnvt 
uffìcio delle Cvrti di aS3iitie inticran1entc a consi"lit:ri 
d"appello. . e 

L'onorevole relalore dell'[[lìcio CrnlrJle mi <lire, .... : 
il motirn per cui rollJ l••gge dd 18:>9 ~i compos,·ro le 
Corti d'assisie unicamrntc di fonsislicri d·apprllo non 
può 1•s3~re quello cile ''oi supp:>at:te, poichè f'sso i;a .. 
rl•hllc stato applic;al>ile non ffil'DO ai consiglit:ri clie ai 
giudici di cirron,1ario. 

Lo risposta è però ladlo. 
E;;li era rlifalLi 1 credersi che nell.i co1nposiziooe 

delle Corli d"appdlo che erano due' solr, Milano e nre 
aria. p,itrebliero inlroJuNi dei magistrali delle altri! 
Corti che avcsser"' già la co:;oizione pratica dtllc lr~i;i 
penali cbe colà si eslendcvano e dcl s:slc1na dl·i diL:it 
ti.ncnti p 1bblici, la qual cosa non poleva far.i pd lri· 
bun:11i di circondario, pcrchè ei 11archbe doYulo !Jrc 
un can1Uio lroppo OU!ll<'rOzJo di magiatrali a danno drl 
scr,·izio dl·lla giustizia e degli inditidui. 

lo ripf'lo aduoquc che se io allora non ai 11·gui:ò 
l'idc:i ,;ià m,1nife;;l:ita dJI Governo e reileraliuuenle n1a· 
oirc>lata pure dalla Camera dci Deputali circa la rc.m. 
posizione delle Corli di assisic, oon tu che pL'I limor.1 
di non trovare nrlle 1Jrovincic lOfnbartle i giudici dC'i 
tribunali di rirconJorio alti ad odempiere al grave uf· 
fido al quale •ar .. bbero cùiamati, e quindi ripeto 1·urn 
che <'~1·11do al gic.irno d'oggi ressato queslo 0101i\·o, 
giacC'hè i lribunali di circondario funzionano rgrcgi:i· 
m<'nte e nelle provincie lomh<lrJe e nelle ahre tutte 
nl'lle quali è elJla estvsa la lt•gge sull"ordioamcnto giu 
diziario, ooa vi sarebhc moth·o per cui non debLa ri .. 
tornaroi a11"1d1 a del Gorerno rd olridra gil m;,oiles1a1a 
dol Pnrlameolo, quao<lo ciò può produrre uoa nolevolc 
economia ntlla Dnaoza 1enza teruo daooo :;alla r;iu· 
stizia. 

L"o1>ore,·ole relalorc dellTfficio Crnlrale farrra una 
allra osier1·a1ione cbe mi è onrho peroonole. Egli di 
ccvu c:hc quan..to io asseriva nella &farsa lll'duta clic 
st·hbene io Francia e od Belgio 1ia 1taLili10 nrlla 
kgge che sarà iu lacoltA della Corte di appello di di· 
chiarare io alcuni casi che le Assisie 1:ir:u1no tenuta 
inleramenle d• membri della Corle d"Appello, t0Ua1·ia 
ciò non è mai staio lra<lollo io pratica, rgli avreLbo 
potu;o limita"'i ad opporre una oegoliu ad una Rl 
serth·a. 

lo primo luogo dichiaro fraocameote al Seooto che 
prima di mettere fnnan1i questa afsenionc io ht> C(·nl· 
pulsato lo raccoho dei mooumer.li della giuri,prud<•on 
lrancese, e 1rgoatomcole fa Ga:.,114 dei Tribunali f 
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ch« non mi è riuscito di trovnre un s-lo caso in cui 
PL'f la gra,·it~ della circostanza, o per la natura de! reato 
la Corle d'appello abbia prescritte che le A;,isio •i le 
ncssero da membri della Corte d"appt Ilo Invece che da 
un solo consigliere e da due giudici. 

QJl'lto /.. un (allo posiuve ed io arrcl desìderato che 
l'onorevole relatore dell"cllido Ccmmle si rosse data· 
anche lui la pena di Care questa ricerca, poichè sono 
persuaso che esli noo avrebbe mcnomamentc recato 
in dubbio la mia asserzione, 

In secondo luogo poi dcbho osservare che neo è 
quivi applicabile la massima che ad un'aasertiva può 
opporsi um org:itivo. 

L'assertiva qui sta appunto nella nrgntlva ; sarebbe 
obbligo di chi dulJita th·ll:i mia asseraiunc di indicare 
qualche caso ocl quale aia.si posta in pratica la dispc 
aiiiooe di h·gge, ed a me basta dire che non consta 
che siasi mai prescrluo che le Assisie tussero tenute 
da soli consigtieri d'arpello. 

Se non che l'oncrevole relatore d1·1l"Ullkio Centrale 
aasrri,·a che vi rurono d-i cusi nei quali il pruno pre 
sldcnte ddl.1 Corte d'app-Ilo, valendo;! dc-Ila rarohà 
che gli dava la lrg~e di presiedere rgli si< sso i dihaui 
menti nella Corte d'aeaisie, abbia inlaul presieduto e~li 
stesse la Corte d'assisie e dirette il dil>allin1ento: dal 
che voleva inferire che in quel coso gli altri due giu 
dici ro ... ro due consiglieri d'apprllo. 
lo ooo credo eeallo questo argomento Daccliò il primo 

presidcnle della Curie d'appcl1o aull trovalo cho il con 
"ig\iero iocaril'.alo di tenere le assisie, o per ragion di 
salute o per altro motivo noo fo:.se allo in quel caso 
11,1eciale a diriggcre i dibattimcntl, ed a\·rà per.:iò ere~ 
duto opportuno di ciò rare egli Ell-sso, Dùn 8(.! ne può 
iorerire ch'egli ,,.rà disd .. 1?nato di Lt>n~re ;e lalo come 
&.i!esàori due giudici dl'l tribunale. Qul'sta supp.)sizi1Jne 
farebbe torlo a quel prcsidr.ole, ed esscn<!o gratuito lo 
la re11pingo recisamcnt~. 

lii pcrmella poi il Senato, poicl1è bo l.1 parola, cho 
replichi alcune brevi 05serva1io11i in ri~p~·!lla er.iandio a 
ciò che veni fa dicendosi dall'onorevole rl·l.1lore d1.:ll'l:C · 
tir.io Centrale 1 ao~L<',;no drl suo Eh•terua, che mi pPr 
mruerb di chiamare n1e1zano. 
Anzilullo a me pare che dJI momento che egli ron 

corJa col 1ignor Ministro e con n1r., chr. le Corti d"as 
eisie po!$ono ~sèrl! co~poste di nn sol consigliere che 
prc.•icde la Corle e dirige I diballimenli e di dne ~iu 
did di tribnoale io tutti i circoli, meno in qut>lli do\·e 
1ic.le la Corle d'appPllo, non mi parr che possa, senui 
porJi in contraddizione ron ae straso, lC'nere in cusl gran 
tlirGJeuia i ,:?iodici di rircondario che sono chia1nati a 
qucll'u(D1iu. So veramcnle egli a;·uqe qual~hc timorP., 
per essere cooe:•gueote, doTr~l.tbe re!lpin.;erc interamrnte 
il progcuo .... 
SeoalOre Mameli. Domondo I• poro'3. • 
~eoalore De Foresta. Conseguente a se st1·BE0 C'ra 

l'onorevole Senalore Arnu1ro, il qu1le rrc1!rndo che i 
giudici di circondario non aieoo sulficienli all"urficio a 
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cui aono chiamati i mrmbri dl·llc Corti di 11Misie, non 
vuole u•olul •m<•nle d1•l progollo. 

~l.1 la 1n~ggiori\117.il dcll'Ufùdo C1.!ntrolc che li accella 
(lf'r tutti i circ:Jli nH1no in qut:lli do,·e ha sede la Cvrte 
d'arpt'llu non ~ logica, e non ra cosa utile alla @iu 
stiz.ia, gcl\Ju1lo, mi scusi la parola, co11l grave di.sere· 
dito 01.·i giutìi•~i. ..• 

genatore Corsi. Do111ando la 11arola. 
Scnaloro De l'oresta ..•• dei tribunali di . circoo• 

dorio. Quosli giudici, dcl resto egli è puro do1·ere di 
dirlo, non meritano punto la eHduciil che di loro mo 
stra la w-.ggiorao7.a drll'Ur!ìcio. Essi souo magistrati 
talvolta più provetti che taluni dl•i consiglieri d"ap - 
pcllo. E •e o per ll"Cr preso allra 1·ia nella loro car 
riera o ptr ahre cagioni non polC'rono ancora salire 
111 gr.ul1J suprrior1•. non perciò devono credersi menu 
l.Juooi giudici, e meno cap:iC".i magi.itratj. 

lla ad ogni modo, eroza ripetere le cose ercellente· 
mC'nte dette nella scorsa seduta dall"onore\'Olissimo 
signor Minislro, ed or ora l'l(•ganten~ente ripetute dall'<. 
oorcvole Senatore ~atoli, io rhit>do sempre all'onorc 
•ole iclalore: perchè rgli vuole che do•e siedono lo 
Corti d'app Ilo lt? a~•i!liu si.ioo lt•nule da tre consiglirri 
d'•1pp1·llo, e uPgli al:ri cirruli ·si cons~nl:i a elle ~i 
siano 1luc 8ludici ed un consigliere d'appl·llo. 

lo oon la so lro,·ure eah·o che non sia per lii ma;:· 
gior imponenza cbe si voglia che ahbia la Corte d'as· 
sisie noi luogo ove sodo la Corte d'appello. 

Ma, o signori, sono passali i tempi nl·i quali era 
scritto gr;l\·c1nenl~ in un Collice che pure allora rra 
cliia1na10 il n\igliore ed il più liberale di quei h•n1pi 
(l:ra nel 1170~ th~ quando 1i trauav::L di gravisshni 
r1·11ti i giuiliri dell.1 11uprt!ma Curia do\"<'&!cro yestire 
la purpur1·a per incutere timore ai malvagi e maggior 
ri~pello o v1·nt•ro1ione ai buoni in favore della giu 
eLizia. 

~t!i terupi nei quali vh·i:uno non è l'imponcn7.a, n~ 
il ~r.1do rhe dà c Jnfidcnza e ria,,cuo nlla gioatizi·a, si 
è la dottrina, la rt•rmena e l:imparzialità Dl'i @iudizi 
che conciliJno il rispt>llo ai magistrati f'd autorità mo 
rale alla Giustizia. E questa ·11i vuole uguale per lulti 
non solo nl·lla sostan1a ma Mnrhe nrlla torma, poir.hll 
l'uguaglilnza ~ il t1en\iiucolo che predomina su lutti 
-gli ohri. 

Quon10 all'esempio della Francia ho Fil dello che 
1c in i"rancia si è 1labilito il sialema che propugna 
l'onorcrnlc relatore si è pcrchè le Corti aono mollo 
pili nu1nrrose; ma quel sistema illoKico e ml•uano è 
crilirato dagli autvri, ne ~ da MCguitnrsl. 

Mi resta a dire ancora ona. parola sulla racoltA che 
ai 1<>rrcbhe dare alla S('tione d'nccuaa di dichiarare che 
in alcuni casi speciali le a1si11ie aaroinno lt·nulfl da 
consiglieri d'appello invece cbe da un consigliere e da 
due giuilici di tribunale. 

lo pi.!r.iistt> a dire che oon è possibile che la srziouc 
a•accUSll U~i di quralo polrre con giuslo crilfrio, nè 
ripelerò le 0'9erva>ioni che bo raue a queslo riguardo • 
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nella scorsa st•duta. Solo prPghC!rò il Semto di aver 
presente quel (,1l(I.) che a mo (a mcltissimo senso, che 
cioè sebbene quella f,irohà aia scritta nella k~~e Iran 
erse e nella legge lx:li:;:ira, in taflli aoai non tu mai 
messa in pratica una aola volta, 

In Francia o nel 0L"lgio questa rjcoltà è veramente 
una lettera morta. E ciò essendo vorremo noi intr« 
durla ora nella nostra lrggr, e mentre abbiamo bi110- 
gno di economie, l-rsciercrno, come sarebbe nccessarlo, 
un numero maggiore di toosislil•ri per provvedere 
all'evenienza di quel caao! 

Io spero, o signori, che IJ vo~tra 11,·irzia giudicherà 
altnmontì. 
Presidente. La parola spelta al s;gnor Senatore 

Castelli. 
Senatore Cast~Ul. R<latore. Parlerò quando abbia 

sentilo le ragioni che saranno svolte dngli orutori cbe 
banno ancora da parlare. 
Presidente. La parola spelta al signor Senatore 

)forneli. 
Senatore ?tiamelt .. Signori Senatori, riur>gc troppo 

tardi a voi la mia voce, dopochè sii esimi discorsi in 
vario senso pronunziati da lauti valenti or.ituri e soro· 
mi giureconsulti i quali cougiuogono alla Tastit,\ della 
dunrina l'espcrieuea in questa materia, hanno per cosi 
dire esaurito IJ dìscussione, E questa considcr.nione è 
per mc di tanto peso, elle avevti già divis<1to di non 
prendere parte alcuna in questa discussione, persuaso 
che poco avrei avuto da n;;giuoe:ere alle cose f;ià delle 
e ridette. 

Tuttavia al punto io cui sono arrivato lo cose, 
mentre non si sono rispanniuti alla mar:gioranza del 
l'Uftlclo Centrale i titoli sconvenientl di prflrostc con 
trarie :illa rnr;ioae ed al 1cn10 cornunc, e prccanti 
d"incocrenza, ef;li é iinpossibile cbe io t:iccia ultcri.,r· 
111•.·nte. 

An1i tutto dcblio rendervi r:igione dt"lla mi:i condolla, 
che potrà forse a ~luno parere alquanto rquivocn. io 
questo afTJrc. Vi dirò 3duoquc elle il mio •·rimo \"Olo 
ru quello di rrspingere recisamente la propo:;la leg:;r, 
peri>cchè i dati elati,.lici forniti dal signor Ministro, 
onde diruoslrJre il bisogno di UDa legge, in sr~uito a 
mio iatJni:a nclll:Ctì ... ·it) cd a richiesta dcl medcsin10. 
rni conducevano i11eaorahil1neoto a qut•lla cvnsegucnu. 

Infatti tullor.iò che si potè raccogliL•rr, li1nitavasi al 
nurnt•ro stragrande di giudicabili per crin1iai e delitti 
n'.'11..! pro,·incie mcridioua!i, a srgno cf1c nt•l11: soh• pro 
vi:~1-it' napotitanr diccvasi di sediri mil:1 e più il r.u 
rnero dd Jiteuuti per cri1uiui, e di parer.rbie niit;liaia 
aaclic nt1lla Sicilia, ll('nia parlare dei delitti. ~on si rcce 
cenno dt~lla atatii;tira delle altre pro1.-inciei; quindi la lo· 
gi~ rigorosa persuadeva, che non una l<'i;ge assuluia, 
cbo rovesciasse tullo il nostro sisreo1a penale richiede 
vasi, ma piuttosto una legge prOv\·i~oria cd eccezionale 
che apprestercLbe ria1edio ai inali transitori di quel 
le provincie, e dico di proposito lransitc.rii , pcrcbè 
tanto congerie di reati ~ meno do allribuire al carot- 

.lere mor3le di qurgli aLitaoti. clir. alle 1nis1·rande coo 
r ~izioni. puliliclie dt.tlh.: quali 601JO llalc 0(.oO ba suari 
· sollratll. I Fu QUl·~lo il n1io priino \'lllO; ma 1ucresithamrute 
I e:;sl'ndorn1 stato da uutorc\·ole prraooaf:'g10 r:ippre~ruta- 
to, che un progetto eh~ meno ei 8('.ost.1&se ddl 1i6tem11 i dcl nostro Codice prnalr, 1i potesse mod•llare aulle 

'1 l>a:5i d\·Jla legge rraDC""\'iC e belsn, merci! roi ~j f10le8- 
8('r0 conciliare le c1,;se 2rnza Vl•aire ad u11 rrcho ril?uto, 

1 io erLlil·ne inti111on1e11tc ftru10 Dl'lltt mie pri1no idt•r, 

I 111iinai prudrulc con:sigl!o arrl'nderrùi a qurll"in,·ilo, elio 
mi par\ u non scon\·ene\·ole ocl suo ce:ncctto, ' molto 

I più pl'r il rifl,·itso, r~1c earl'bLe Blalo altritnr11li im!)Os 
' · eilii'.e il rormare una rnaggioranza nt·I seno drll' t:ffi- 
j ci~; iuconveuiente elle mi par\·~ dt1,·erai ad ogai co~to 
evitare. 

J Ora entraorlo più da ticino oel meJit 1 d1·lle cosr, 

1 oou dovl'te n1era .. ·igliare, o sillDori, ~e da ogni lato aia 
. stal3 prodigata la laccia di :>oornnlia, d"incoereoza, di 
j incougfueuza e pedino di aberrazione do.I scnao co1nu- 
ne solo rho consideriate essere quf"sla la condizione 
dellu mezze rnisurc, che non contentano alcun partito. 

Questa l\'\·crteni:a io etimo di premellcre affiochè 1 
pure ricon11scc11Jo che da ogni p;1rli! vi 1C"1no inconve 
nienti, giucJichiate secflndo la sentenza dcl Maccbiavt·lli: 

( • che cioè la prud1·ni.1 con:iista nrl prt:f\·th:rP. flifratli 
e inconrt·nienli, e preudere per huono qut I pnrtilu che. 
e nl! presC'nti miuuri. • 

Ora nel confronto dcl progcllo tlt·I Minislero coo 
qurl!o ddlTrflrio Centrole parmi di non peccare di 
csa3cri.lzione dicendo, clic que~Lo è infor1nato dòl prio 
cipio fondamentale del ooa:ro sisten11 penalr.1 11eLbene 
v'i111rodu1.:a qualche motlifìrazione \·olula dai prrsC'nti 
1.Ji,o6ni, ~1ent1e l'altro eerhandolo apparcntf'mente, Jo 
tli:51rugge nl•lia 1ua applirazioDA, con una 1ingolare 
incorrenm, la quale tocca qunei i confini dcll'asaurdo. 

lnfotti tulio il no·lro lìish·ma di eronomia penale è 
ronda.lo 1ullJ graode dislioziooe di contravvt".aioni, alle 
quali corriepcndooo pl·ne di polizia, di dtlitli, puniLili 
cun pt·oe corrt·ZÌ\lnali e di crimini, passi lii li di pene 
criminnli: i primi llt DO di C'Ol;DiliOne d~i 8iUdici di n1an· 
damento, i secondi dei trib:.inali pro\·inri .. li , gli altri 
ri6'•nnti allo Corti d'ap?rllo. 

Ora nd progetto del 1i~nor !lioistro. mentre 1i man 
lil·nc qucela dh isione oor1nalP, giusla la quale le 11- 
11isie Covrt:lib(·rq_ essere una emnnaiione di-Ilo Corti d 
appello, il concl!llO però ne sarebbe inlierJmrnte foil 
s:ito, poichè fur1nilndo11i le <1ssieie di ua con!'iglitre della 
Corto di nppl'llo, prtsidcntr, e di due giudici del tri 
l1unale, qursli sar•!hhero io maggior:lnza, e quindi }e 
assisio 11arrLlil'rO in rffcllo unn emanai:ione dt-i tribu 
nali 1nzic11è dille Corti d'•ppello. 
Nè io, per dimo;lrarvi i danni di una lale organiJ· 

zion<', a parte l'incOl1rcnza di cui è i111prontata. ricor 
rerò •Il• innucnza dei pre•idcnti 1opra i giudici in ra 
gione della disparità dci gradi, poicbè bo troppa atima 
dei nostri giusdiccntl, per non dover lemere cbe i pre- 
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sidenti voglL1!lo soverchiarli colla loro autoruà, nè elle 
i giudici sr. ne lascino imporre: ma discendendo sul 
campo della realtà mi limiterò a rimarcare, che minore 
in generale dee presumersi la capacità e la esperienza 
nei giudici di prima cognizione, elle nei coueighcrl di 
appello; quindi minore fiducia e Faran1ia in questi 
che io quelli. 

Sopratutto è da rimarcare che il prestigio della elo • 
quenza, dal quale diflìcilmente p: ssono dilcnrìersi i giu 
dici pill consumati, avrà molto magJ;iuro influenza sui 
giudici novelli ed inesperti, i quali occupali ora di mi 
nimi reati hanno rarissime cceasioni di udire la voce 
dei più. veicoli avvocati che assumono il patrocinio 
delle cause gravi. 

(juesta disparità è tttala confessata anche dagli op 
positori allorcbè sostengono nel aistema dcll'Ulticio Cen 
trale essere vfft·sa la uguaglian~a. e parità di tratta 
mento lra ciuadiui colla desrinazlone escluaiva di con 
siglieri d'appello per le Assisie ccnvoccte nei luoghi 
ove ba sede lcl Corte, appunto per la maggiore pre 
sunta rapacità in essi. 

Ma de eosi è, io dico, il prog(·tto del r.linistero reca 
la piu grande off•·sa allu buona amruinistraeione della 
giustizia, primo bisogno dci popoli, sostituendo giudici 
meno idonei t ed n Ironte di questa considerazione vii-n 
meno OJni calcolo Iìnanziario. 

• • E ']Ui notate, o signori, cbe la cosa ba tanto più 
d'i-nportanaa , perchè D•!i fliu1lixi criminali la nostra 
legge non ammette appollnion«, mentre l'ummeue dnlle 
aentenze dci giudici irrùgaoti peno correzioo·11i, come 
guarJntia necessaria contro i giudiii di pcr10oe meno 
dorte e spt-rim~ntate. 

Non volendo ripf!lrre le co!te giA dell<', çhc io non 
potrei rappresentar!! che con una diversa vernice, con- 

. . 

chiurlo col •eguente dilemma : O ai vuole di questa 
le~Re una qu1-stiono di principio, ov ... ·ero di opportunità. 
N!:I priino caso bisoAna cc.ordinar•! In lri;ge cot principii 
cardiuali e fondamentali inrurmanli il n0stro Codire 
penale e quellodi procedura; nel serondo bisogna adot 
tare rniHure energiche, ma d'indolt~ prov~isoria, 1nemori 
di quel Hrand1~ dl·ltato di sapienza pt.litira e che h•ggi 
dehU-100 rarsi ql.i.ando ve ne h:i il bisogno, nl'i limiti 
del Jsis:•gno, t>d in mPdo onalogo al bis.ogno. » 
Presidente. Olto Senatori a norma de~l'arl. 43 del 

regola1ncnlo chiedendo la chiusura dl•lla disc:ussioLe 
generale, io la porrò ai voti. 

Scnator.~ Corst. Avt~vo doniandato ll parola. Appar· 
tcnenllo all'Crticio Cenlrale desidl·rcrci di esporre le ruie 
idc~ ..•. 
Presidente. Se non &\'rà lu1•go la chiusur:11 allorJ 

continuando la discnssione potrà avfr la par(•la. Del 
resto può p:irlarc contro la chiusura. 
Senati.Ire Corsl. ~on pirl<'rò contro la chiusura ~a 

srntlovi otto St!nnlori e Le la domandano: mi risrn·o 
d'esporre le 111ie idee aull':irticolo primo. 

Scnatoro Castelli, Rtlafore. li relatore non ha di .. · 
ritto. sei·onrlo gli u.:Ji e secooJo aocho H Regulamrnto, 
di nvrro l'ultimo la parola r 

Io avrei da rare br~vi1sirne ossrrva7.ioni. 
Presidente. Il re!Jlore ha srmprc la pJrola ancbe 

1topo la chiusura. 
Metto ;ii voti la r.hiusura d<·lla discussionr g1·nerah·. 
Chi l'approva, 1i alzi. 
(La dis~:ul!lsione generale è cliittsa.) 
L'ora N!Sl•ndo tnrr1a, la div.ussionc degli articoli ~ 

rioviata a domani all~ 2, riservando la parola ol Re 
latore. 

L• S<oduta è aci<>lla (ore 512). 

• 
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